
ILBILANCIO.Nell’annoche sistaperconcludereigardesani hanno consolidatolaloroposizione alverticediunacategoria cheormai livedeassoluti protagonisti

FeralpiSalò,latendenzaèsempreversol’alto
In maggio chiude al sesto posto in classifica, miglior risultato di sempre
Adesso, a metà stagione, è addirittura quarta. E può fare ancora meglio

ILPRESIDENTE.GiuseppePasini giudica positivamentel’anno solare enon nascondeprogettiambiziosi peril futuro

«LaserieB?Possiamofarcelacontutti»
«Abbiamobattuto
AlessandriaeCittadella
acasa loro,ma bisogna
migliorarealTurina»

Per Giuseppe Pasini il 2015
della Feralpi Salò è stato posi-
tivo: «A maggio abbiamo
chiuso il campionato al 6° po-
sto, miglior risultato della sto-
ria - ricorda il presidente dei
gardesani -. E adesso, a una
giornata dal termine del giro-
ne di andata, occupiamo il
4°, dopo avere toccato addi-
rittura il secondo».

È capitato sia alla quinta
giornata (in solitudine, a tre
lunghezzedalla capolista Bas-

sano), che alla dodicesima e
alla tredicesima (in compa-
gnia dell’Alessandria, a due
punti dal Cittadella).

UNA FERALPI SALÒ brillante
in trasferta e deludente in ca-
sa: «Siamo velocissimi nelle
ripartenze. Al Turina subia-
mo spesso gol in apertura, re-
cuperare diventare difficile.
L’approccio non è quello di
una grande squadra, che vuo-
le guadagnare i play-off. I nu-
meri (6 successi esterni, sen-
za alcuna sconfitta, 5 ko inter-
ni) lo confermano. In casa la
squadra fatica a imporre il
suo gioco. Ma noi siamo fidu-
ciosi nel lavoro di Diana».

Le prodezze del 2015, e la
delusione maggiore: «A livel-
lo individuale il gol realizzato
da Romero in rovesciata con-
tro il Real Vicenza rimarrà
per sempre nei ricordi, da rac-
contare a lungo come una fia-
ba. Senza dimenticare le 7 re-
ti di Ranellucci: anomalo che
un difensore, sia stato capace
di tanti guizzi. L’impresa è il
2-0 contro la capolista Citta-
della, nonostante l’inferiorità
numerica per buona parte
della ripresa. L’amarezza: lo
stop con il Renate, costato la
panchina a Serena».

Le caratteristiche degli alle-
natori che si sono alternati in
panchina nel 2015: «Scien-

za, un valorizzatore di talen-
ti: dai giovani sa tirar fuori il
massimo. Serena: una brava
persona. La sua colpa è aver
messo troppo nel suo lavoro,
un professionista all’eccesso.
Diana: un motivatore, che sa
vivere lo spogliatoio».

Le sorprese più piacevoli.
«Tra i nuovi Tortori e Settem-
brini. E il primo, a Melfi, non
aveva avuto una stagione faci-
le». Con 12 gol Bracaletti è il
capocannoniere del 2015, da-
vanti a Romero (11). «Braca-
letti è sempre molto proposi-
tivo, e costante». Più soddi-
sfatto dell’andamento del
gruppo siderurgico Feralpi o
della squadra? «L’azienda
supporta il calcio, i benefici
sono reciproci», la risposta.

E sul futuro: «Salire in B
avrebbe un effetto traino per
l’intero bacino. D’accordo,

creerebbe problemi, legati ad
esempio alla capienza dello
stadio. Ma i problemi si risol-
vono, e io voglio rimanere a
Salò: lì c’è la gente che ci aiu-
ta, lì ci sono i nostri spon-
sor».

Le favorite: «Alessandria e
Cittadella hanno qualcosa in
più - conclude Pasini -. Noi le
abbiamo battute. A casa loro.
Significa che possiamo farce-
la contro chiunque». •S.Z.
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Sergio Zanca

Continua a progredire, la Fe-
ralpi Salò. Nel maggio 2014
aveva conquistato il 9° posto,
acquisendo il diritto a dispu-
tare i play-off (allora aperti a
otto squadre), persi contro la
Pro Vercelli, salita in B insie-
me all’Entella. La scorsa pri-
mavera ha concluso al 6° po-
sto, miglior risultato di tutti i
tempi. E adesso festeggia i
botti di San Silvestro in quar-
ta ruota, Con un bilancio posi-
tivo: 13 vittorie a fronte di 9
sconfitte (14 i pareggi).

ILMESEDIGENNAIO inizia con
il pareggio interno contro il
Bassano del patron Renzo
Rosso. Sblocca Ranellucci, il
difensore in stato di grazia
(segna come mai gli era capi-
tato in carriera), e rimedia
Nolè, su rigore. Qualche gior-
no dopo, nella prima giorna-
ta di ritorno, i verde azzurri
entrano al «Romeo Menti»
di Vicenza senza il regista
Alex Pinardi, infortunato.
Nel finale l’attaccante Rome-
ro azzecca il gol più bello
dell’intera stagione, con una
rovesciata all’incrocio dei pa-
li. Una prodezza… Real.
L’allenatore dei veneti Mar-
colini esprime tanti elogi.

Col Novara (in casa) e col
Pordenone (fuori) finisce 1-1.
I piemontesi, che al termine
saranno promossi in B, se-
gnano con Gonzalez; rime-
dia il terzino Broli. In Friuli è
caccia all’uomo. A Bracaletti
si contrappone Simoncelli,
ex Rodengo Saiano. Il duello

col Pavia è una corsa a inse-
guimento. Il 4-3 della compa-
gine di Maspero è caratteriz-
zato dalla tripletta del follet-
to Cesarini.

Febbraio si apre con la tra-
sferta di Sassari, ricca di gol.
Galuppini, ex Lumezzane, ap-
pena giunto dal Real Vicen-
za, si presenta con una dop-
pietta, ma la Torres riesce a
non cadere dalla torre, ac-
chiappando il pareggio per la
coda. Ancora Galuppini e il
sempre più sorprendente Ra-
nellucci firmano il successo
contro il Venezia di Serena.
Ancora un paio di 1-1 (in riva
al Lario, col Como, poi salito
tra i cadetti, e con l’AlbinoLef-
fe), e arriva la vittoria di Bol-
zano, col Sudtirol.

Al momento di produrre lo

sforzo maggiore, la Feralpi
Salò viene battuta dalla Cre-
monese (2-3, gol decisivo di
Jadid, di Calcinato, al 90’, su
punizione). L’attacco si incep-
pa, e per 569 minuti non tro-
va più la strada del gol. A Bu-
sto Arsizio risolve un altro
bresciano, Serafini, di Calvi-
sano, punta della Pro Patria.

Nel finale i guizzi di Gorgon-
zola e nel derby col Lumezza-
ne (doppietta di Zamparo,
che in precedenza non aveva
mai inquadrato lo specchio
della porta) consentono di ag-
guantare il 6° posto. Il girone
di ritorno vive soprattutto di
pareggi, a dimostrazione
dell’equilibrio del girone.

Questa estate la società
chiude il rapporto con Beppe
Scienza, rimasto per due an-

ni, e si affida al veneziano Mi-
chele Serena, ex calciatore
d’alto livello (centrocampista
di Juventus, Verona, Samp-
doria, Fiorentina, Atletico
Madrid, Parma e Inter), non-
ché tecnico di spessore (ha
conquistato con lo Spezia nel
2012 sia la promozione in B,
che la coppa Italia di Lega
Pro e la Supercoppa).

IL CAMMINO è contradditto-
rio: esaltante in trasferta, de-
ludente al «Turina». I garde-
sani si impongono ad Ales-
sandria contro l’ex Scienza
(reti di Guerra e Romero), a
Busto Arsizio, a Cremona (ri-
gore trasformato dall’ex Pi-
nardi), ma perdono di fronte
al pubblico amico con Bassa-
no, Reggiana (è Mogos, ex
Lumezzane, a segnare dopo
appena 9 secondi) e Renate
(in panchina Boldini, origina-
rio di Ghedi, con Valotti, di
Torbole Casaglia, autentico
trascinatore).

Quest’ultimo scivolone in-
duce il presidente Giuseppe
Pasini a cambiare in corsa.
La scelta è coraggiosa: al po-
sto di Serena, ecco Aimo Dia-
na, che, pur avendo un glorio-
so passato da giocatore, con
13 presenze in Nazionale, da
allenatore ha guidato solo le
giovanili. I risultati sono co-
munque brillanti, senza la ne-
cessità di dover attendere un
periodo di rodaggio. Bilancio
del tecnico di Poncarale: 5
successi e 2 scivoloni. Con un
passo simile la Feralpi Salò
ha la possibilità di rimanere
in alta quota. •
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Greco
rischia
il«taglio»

AimoDiana, 37anni: 15punti in 7 partitealla guidadellaFeralpiSalò

LaFeralpiSalòriprenderàla
preparazionea Nuvolentooggi
alleore 15.Domaniemercoledì
previsteallenamenti doppi:al
mattino(ore10) eal
pomeriggio.Giovedì31
dicembreevenerdì 1gennaio
tuttiacasa. Ritorno incampo
sabato,in vistadellasfida di
Paviadidomenica 10,alle15.

ÈATTESO il rientrodiAlex
Pinardi,operatoal menisco
sabato12:il centrocampista
vuoletornare infrettaa
disposizionediAimoDiana.
Potrebbefarcela per la prima
giornatadiritorno, incasacon
l’Alessandria(sabato16 alle
ore17.30). Stessodiscorso per
ildifensore Tantardini: la
fratturinaaldito delpiede si è
rivelatamenogravedel
previsto.Algrupposi ègià
riaggregatoil terzinosinistro
Belfasti,bloccatoa lungodaun
virusche gli avevafatto
perdereleforze,
costringendoloa lunghe cure
mediche.

Intantoil direttore sportivo
EugenioOlli hacominciato a
sfogliarelerelazionidei suoi
osservatori,guidatidaBeppe
Bazoli.Èallaricerca diun
difensoresolido, ingrado di
sostituireincasodi necessità
Tantardini,ediun’alachepossa
rappresentareun’alternativa al
guizzanteTortori.Cosìal
mercatodigennaio Greco
rischiailtaglio. •

Il mercato

LaFeralpiSalò, nellasuastoria,
nonè mairetrocessa. Eanche
nel2015ha accentuatola
tendenzaverso l’alto:sesto
postofinale inmaggio, quarto a
metàdella stagione incorso

Grandiimprese
peruna squadra
prontaaldecollo

IL BATTESIMO. Alla presentazione ufficiale, in estate, la squadra arriva
inpaese abordo diun veliero: unbell’auspicio diottimanavigazione

IL FILM
DEL2015

IL DERBY. Il primo maggio, alla penultima di campionato, la Feralpi Salò
batteilLumezzaneconunadoppiettadiZamparo(nellafotoilprimogol)
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L’IMPRESA. Il 18 dicembre la Feralpi Salò vince sul campo della capoli-
staCittadellacon lereti nella ripresadi RomeroeBracaletti (nellafoto)
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GiuseppePasini:perla suaFeralpiSalò unannopositivo

“ Centrare
lapromozione
sarebbeunvanto
perilterritorio,
nonsolopernoi
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEDELLA FERALPISALÒ


